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L'indagine condotta su oltre 7.000 questionari I CONGRESSI REGIONALI DEL PCI Alle urne i lavoratori della scuola 

Domenica si vota 
per il Consiglio 
nazionale della 

Pubblica istruzione 
GII eiettori sono più di un milione - Cresciuta la j A col loquio con i l professor Carlo Tu l l io A i ta l i - I d ivers i modi d i t rovare « in- i L'immobilismo della DC frena l'azione deqli enti locali - Le proposte 
consapevolezza che la riforma della scuola passa . * , / ^ „ . . . . , . . , . . . . , . . . . . I j • • .. u •> • i . .,,. , t . ,. A . 

per la difesa dei problemi della categoria giusta » la società - Da l la protesta ind iv iduale a l la responsabi l i tà col let t iva ! dei comunisti per collegare I agricoltura ali industria di trasformazione 

Un'intervista al computer come fare dei MoiiSe 
• i a i i i _.• x^ una regione produttiva 

sui valori della gioventù e non assista, 
In un momento in cui 1 

problemi della .scuola seno 
nuovamente al centro dell'at­
tenzione — per la profonda 
(risi che la percorre e per la 
nuova ondata di lotte Muricn-
tesene che dalle Università 
si è andata estendendo amht* 
alle .scuole medie .superiori — 
quasi un milione di lavoratori 
della scuola e dell'ammini­
strazione scolastici, fra m.-e-
guanti, non docenti e ix--.ii>-
naie amministrativo, '••iranno 
chiamati a votare domenica 
prossima per l'elezione del 
Consiglio nazionale della Pub 
buca Istruzione. Si tratta di 
un organismo nuovo, pi* vi 
sto dai decreti delegati, chi» 
prenderà il posto de! vecchio 
te burocratico» Consiglio slip*» 
i:ore; e che costituirà l'anello 
di vertice delia piramide desili 
organi collegiali della scuola, 
il cui edificio sarà compi­
tato nell'autunno con la co 
stituzione dei consigli di d» 
stretto e dei Consigli scola­
stici provinciali. 

Già il numero stesso di co­
loro che parteciperanno allo 
votazioni di domenica sotto­
linea l'importanza di queste 
elezioni. Anche se non si trak 
terà di un confronto fra schie­
ramenti politici, giacché le li­
ste dei candidati sono state 
presentate da sindacati o as 
sóciazioni, sarà un test molto 
significativo circa gli orien­
tamenti di una delle più va 
ste categorie di lavoratori: 
una categoria composta in 
massima parte da lavoratori 
intellettuali, che occupano un 
posto di grande rilievo fra-
gli strati sociali di ceto me­
dio, e al quali è affidato 11 
compito estremamente com­
plesso e delicato della fo» tra­
zione dei giovani. 

Ma è soprattutto la coinci­
denza con una nuova e tra­
vagliata fase della crisi sco­
lastica che attribuisce alle 
elezioni del Consiglio nazio­
nale un importanza tutt 'altro 
che settoriale. La scuola ita­
liana è cresciuta in questi 
anni — e cosi è cresciuto 
il personale scolastico — al 
di fuori di ogni razionale di 
sdegno di programmazione, di 
qualificazione, di riforma, di 
consapevole raccordo tra la 
s trut ture formative e i biso 
gni della società. Al pari del 
giovani, ai quali questa scuola 
non è in grado di dare né 
una formazione culturalmento 
valida né attendibili prospet­
tive di professionalità e di la 
voro. gli insegnanti e i non 
docenti hanno pagato pesi.rj 
temente il prezzo di -mesto 
tipo di sviluppo. 

Nei confronti degli inse­
gnanti e del personale scola­
stico i governi della Demo­
crazia Cristiana, cui 1al 1W.» 
e stato affidato pressoché son 
/ a interruzioni il ministero 
della Pubblica Istruzione, han­
no infarti praticato una poli 
tica tra paternalistica e clien­
telare. che ha teso a consoli­
dare gli orientamenti mode­
rati presenti nella categoria 
e a favorire al suo interno l i 
divisione e la contrapposizio 
ne fra interessi corporativi 
di gruppo o sottozruppo. La 
legislazione scolastica si A 
così infittita in questi anni 
di una selva di leggine quasi 
tut te riguardanti ii perdonale. 
che hanno però creato più 
problemi di quelli che sono 
riusciti a risolvere. Si e fatta 
molta retorica sulla 'digni­
tà » della funzione docente. 
ma ben poco è stato fatto 
per porre realmente zìi inse­
gnanti in condizione di svol­
gere validamente il loro com­
pito - come era inevitabile. 
l'aggravarsi della crisi della 
scuoia ha coinvolto anche la 
funzione e la profess tonaiita 
dei docenti. 

Negli ultimi anni si e T êrc-.ò 
andata estendendo nella cate­
gorìa la consapevolezza che 
se non si affrontano i pro­
blemi di fondo che stanno 
alia ba.,e della crisi dfl.n 
scuola — se non si dà rispo­
sta, cioè, agli interroJ l'ivi 
circa le finalità del 5icterr.a 
educativo e 1 suo: rapporti 
con io ̂ viluppo sociale — non 
e possibile affrontare ser. i-
mente neppure i molti e com­
plessi problemi « formazione. 
riqualificazione. aggiorr. amen­
to. funzione della scuola, rap­
porto tra docente e allievo. 
t ra t tamento normativo e re­
tributivo. partecipazione de­
mocratica e non sabordin.i-
7:one burocratica e gerarchi­
ca» che riguardano la ̂ n d i -
zione e il lavoro degli ir^e 
gnanti . 

La crescita che in quest: 

anni •• avvenuta del sinda­
calismo confederale, e in par­
ticolare del sindacato scuola 
della CGIL, esprime questa 
consapevolezza : non solo. 
ciò?, che un'efficace tutela 
deL'li interessi di categoria 
non può aversi .-.enza un col­
legamento con tutto lo schie­
ramento dei lavoratori; ma 
che 1 problemi dei docenti e 
dei non docenti sono i pro­
blemi della stuoia e tirila 
sua riforma e non nossono 
perciò essere risolti al di fuo-i 
di un complessivo impegno di 
rinnovamento che muova da-
"!: interessi generali del 
Paese. 

Il nuovo Consiglio nazionale 
della Pubblica Istruzione, no­
nostante i limiti della sua 
composizione i noi comunisti 
avevamo proposto una com­
posizione diversa, più aperta 
alle s tanze della società » e 
nonostante i compiti essen­
zialmente consultivi ad esso 
attribuiti, potrà esprimere la 
voce del personale della stuo­
ia su tutti gli atti così della 
amministrazione come della 
legislazione scolastica: sarà 
molto importante, perciò, che 
in esso si affermi un orien­
tamento democratico e rifor­
matore. Ciò tanto più nel 
momento in cui sta per aprir­
si in Parlamento il confronto 
sulla riforma della scuola me­
dia superiore; e problemi di 
riforma, di riqualificazione, 
di programmazione, di sal­
vezza della scuola pubblica 
contro i processi di disgrega­
zione e di degradazione che 
da tempo sono in atto, 6i 
pongono a tutti i livelli del 
sistema scolastico. 

Guardiamo perciò con gran­
de interesse alle elezioni di 
domenica prossima. Certo, 
non ci illudiamo che in una 
categoria nella quale hanno 
tradizionalmente molta presa 
gli orientamenti moderati e 
troppo spazio è stato lasciato 
per lungo tempo al sindaca­
lismo autonomo, certe posi­
zioni possano essere d'un trat­
to rovesciate. Siamo però con­
vinti che è possibile una ri­
levante affermazione delle li­
ste della CGIL-scuola; e chia­
miamo i comunisti ad un serio 
impegno di propaganda e di 
mobilitazione, in quest'ultima 
settimana, per il voto a que­
ste liste. 

Giuseppe Chiarante 

Oggi assemblee 
nelle scuole 

ROMA — Concordale dai sin­
dacati confederali e dal mini­
stro Malfatti si terranno oggi. In 
tutte le scuole di ogni ordine e 
grado — nelle 2 ultime ore di 
lezione — assemblee degli inse­
gnanti e del personale non in­
segnante chiamati a discutere sui 
problemi e sulle liste dei can­
didati presentati alle elezioni del 
Consiglio nazionale della Pub­
blica istruzione. 

Come si sa, la consultazione 
avrà luogo domenica 27 marzo 
(dalle ore 8 alle 20) e vi par­
teciperà quasi 1 milione di la­
voratori della scuola. 

Voteranno, infatti, oltre ai 
docenti e al personale non do­
cente di ruolo e non di ruolo 
con incarico a tempo indeter­
minato. i docenti e non docenti 
dipendenti dagli enti locali che 
prestano servizio presso le 
scuole statali, i docenti delle 
attività integrative delle scuo­
le elementari, dei doposcuola, 
delle libere attività complemen­
tari e degli istituti sperimen­
tal i . 

La lista della CGIL — per 
la quale proponiamo i l voto — 
si presenta con i l n. IV nella 
scuola materna (1 preferenza), 
elementare (4 preferenze) e di 
istruzione artistica (1 prefe­
renza); con i l n. V I I nella 
scuola media (4 preferenze); 
con i l n. IX nella scuola se­
condaria superiore (3 prefe­
renze); con il n. V per i l per­
sonale non docente (1 prefe­
renza) e con i l n. I l i per i 
direttori didattici, per i pre­
sìdi di scuola media e per 
quelli della secondaria superio­
re (tutt i con 1 sola preferenza). 

Per l'elezione dei rappresen­
tanti del personale dell'ammi­
nistrazione scolastica centrale e 
periferica e presente, invece, 
una lista unitaria CGIL-CISL-
UIL. 

I senatori del gruppo parla­
mentare comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA alla sedu­
ta pomeridiana di mercoledì 23 
e alle sedute successive. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — E' stata, si può 
dire, una lunga intervista co: 
calcolatore elettronico sulle 
scelte politiche e di valore dei 
giovani. Intervistatori: Carlo 
Tullio-Altan. antropolozo. Al­
berto Marradi. metoiio'.ogo ed 
esperto dei sistemi di elabo­
razione dei dati. Roberto Car­
tocci. programmatole. Il ma 
temile: 35.000 schede perfo­
rate. contenenti i risultati di 
un'indagine condotta nel no­
vembre-dicembre 1970 su ol­
tre 7.000 giovani dai 14 ai 
25 anni. L'intervistato: :! 
«cervello.) del centro di cal­
colo dell'Università di Pisa. 
I risultati sono esposti nel!? 
500 parsine del volume Valo­
ri, classi òOrialì, scelte poli 
tiche i Indagine sulla gioventù 
dezli ann: settanta) pubblica­
to dall'editore Bompiani. 

Ne parliamo con il profes­
sor Tullio-Altan. di fronte al 
suo tavolo da lavoro, ingom­
bro di tabulati, fogli con nuo­
ve cifre annotate, una mac­
chinetta calcolatrice tascabile 
(S* in cantiere una ricerca 
sugli operai delle «grandi ri­
parazioni ••> di Foligno). « E' 
stata un'esperienza entusia­
smante, ci dice, nuove ipotesi 
e nuove domande da porre al 
calcolatore ci venivano via via 
che procedevamo nel lavoro. 
II dialogo con il cervello ci 
ha permesso insomma di or­
dinare. rigirare, rileggere in 
modi diversi l'enorme mate­
riale che ci è stato fornito 
dall'ISVET (si pensi che sino­
ra le indagini campione di 
questo genere si riferivano a 
non più di 2.000 casi, per di 
più corrispondenti all'intero 
universo della popolazione, 
cioè anche agli adulti e non 
solo ai giovani). Abbiamo ve­
rificato come nel corso della 
ricerca possa procedere la 
maturazione dello stesso ri­
cercatore ». 

Quali sono i risultati, al d! 
là dell'innegabile divertimen­
to che un gruppo affiatato ed 
esperto di ricercatori può pro­
vare nell'intervistare un com­
puter? A prima vista lascia­
no perplessi sia le categorie 
costruite dai ricercatori sia 
i! materiale bruto su cui essi 
hanno lavorato, cioè le affer­
mazioni e le domande sulle 
quali i giovani intervistatori 
dovevano rispondere o espri­

m e r e ^ ix grado di adesione o 
rifiuto (ad esempio: «bisogna 
imparare presto l'obbedienza 
e il rispetto dell'autorità >:. 
« tenersi ne! mezzo, muoversi 
con prudenza, evitare estre­
mismi». « i sindacati facciano 
il loro mestiere, non la pep­
tica ». « data la natura uma­
na vi saranno sempre guerre 
e conflitti », « non si impara 
nulla di importante se non la 
sofferenza ». ecc. per veriiioi-
re il livello di «tradizionali­
smo»). Eppure da tutto que­
sto emergono anche rapporti, 
percentuali, tabelle, erafici ed 
istogrammi che offrono arso-
menti non banali ed invitano 
a riflessioni. 

Vengono fuori ad esemoio 
interessanti indicazioni su fat­
tori che distinguono il com­
plesso dei giovani^che si poli­
rono in at!e?2:amento critico 
verso questa società. « Vi è 
ad e^emoìo una differenza — 
ci dice Tull.o-Alian — tra" 
chi vive l'ingiustizia sociale. 
come tale, inserendo ;1 suo 
superamento nel quadro del 
mutamento della società, e 
chi la vive soprattutto come 
offesa privata, ingiustizia fat­
ta a sé medesimo e alla pro­
pria famiglia e si inserisce 
quindi in una corrente di pro­
testa individualistica. Si ri­
scontrano rapporti significati­
vi. Nella nostra ricerca emer­
gono ad esempio i colloca­
menti tra la protesti ir.d.vi 
dualistica ed una tendenza a 
quello che chiamiamo "ir.u=t:-
:::al:srr.o" (cioè queli'amal.ra­
ma tra estremismo di sini­
stra. tradizionalismo di matri­
ce rurale, fideismo, corpora­
tivismo e'r.? hanno trovato la 
loro espressione più pura nel 
peron.smo in Argentina*. Ne 
emeree un quadro d: '"solida­
rietà" che non è neppu­
re "corporativa", ma pre po­
litica e presocii le Non r.e-
cessariarr.ente coloro che sono 
più "estremisti" e che sor.o 
per le soluzioni e ".a protesta 
p:u "radicali" sor.o :-.«*cess.i-
namente quel!, che dimostra­
no un rnavrz.or grado di "co­
scienza politica nrogre.-vsiva": 
anzi, spesso abb.amo r:;*.o:V 

; t:«.ito una relazione inversa '<•. 
! Se ne pc.-.s.ono trarre indi 
1 cazioni anche per compren-
1 de_e di più della protesta 
[ giovanile di oggi? «Credo di i gue Tullio-Altan — 
i sì. Ci sono due tipi di biso- • che sta meglio di 
I gni: quello di autorealizzazio- ' 
i ne. e quelli indotti dal siste j 
j ma. Nel '63 predominava nel , 
j movimento desìi studenti il ! 
i primo tipo di bisogno, maga­

ri sotto il profilo utopico Og- | 
I gi questa dimensione la vedo j 

meno o comunque, quando c'è 
è mediata attraverso tutta 

I una serie di altri elementi. 
j Nella coscienza dell '"emar::-
' nato" prevale l'ingiustizia su­

bita personalmente, o dalla 
Mia categoria, no:: una 'e:: 
suine liberatoria colle: : iva •. 

« Paradossalmente — prose-
I partito 
tutti in 

questa situazione è la DC. 
Oltre alla possibilità di str". 

, mentali zza re .rli avven.menti 
' ciò le condente ili lare della 

demagogia a s.pe.-,e dei partiti 
| della sinistra e a cavalcar-1. 
i tramite anche le organizzazio 
i ni di mas.-a che le sono più 
I legate, alcune delle proteste 

più corporative ed individui 
• l;.-t:cne All'opposto si creano 
' nreblem: terribilmente ditfici-

Dal nostro inviato 
:< Perici-

li )>cr i p.ir:;:; della iini.-ira. 
Non voiil.o pil lare d: chi ha 
una concezione pirotecnica ! CAMPOBASSO 

rendo il Molise, ammirando le ( 
I sue industrie, s: avverte una i 

piacevole sensazione... ». E' la > 
visione compiaciuta della DC, j 
apparsa su 1« Popolo » pochi , 

' giorni prima de! 20 giugno. ; 
i Ogni commento e supertluo, ' 
I bastano ì latti. Qualche indù- | 
' str.a c'è. ma e la classica i 

cattedrale nel deserto. Li ! 
I realtà è latta di ben altre co- : 
I se: di 120 nnia pensionati i 
' (su 300 mila abitanti), di 14 ! 
1 mol:.-an: .va 100 in lista d: al- • 
! '.o.i al collocamento, d: orni i 
' grati iaia 4.300> che tornano j 
j proprio ora che Andreotti va , 

consigliando ai giovani d. fa­

vonio regionale — dove al | non di sopravvivere in un mo-
prepoteio dorotoo e succedu- do o nell'altro, ma di produr 
to qui Ilo fam'aniar.o — af- i re, di contare. L'emergere di 

della politica e pensa che ogni i 
situazione eso'osiva sia di per 
sé una situazione rivoluziona­
ria e quindi cerca di caval­
carla: con loro sono totalmen­
te in disaccordo. Parliamo ir 
veiv del PCI che meglio, mi 
sembra, rappreseli: a l'insie­
me della sinistra. Dalla no­
stra ricerca emerge ad esem-
pio che nessun'altra forma ac­
ne politica ha una capacità di 
rinnovamento in senso pro-
zre.isivo. della co<r:en/.t so 
c.ile di superamento dei par­
ticolarismi e dei tradi/ion.i!'.-
smi. pari a quella comunista. 

'< E. rompendo in questo con 

Nuova « bozza » di Colombo 
per TV e radio private 

ROMA — L'agenzia Italia \ 
ha riassunto ieri sera il te- ; 
sto di una nuova « bozza •> 1 
d: legge che il ministro del!-' | 
Poste e Telecomunicazioni , 
on. Vittorino Colombo avreb- \ 
be approntato per uniforma- : 

re la riforma della Rai-TV ! 
• legga n. 103 del 14 aprile '751 | 
ai principi! sanciti dalla Cor- • 
te costituzionale m materia , 
di radio e TV locali private. ! 
L'ufficio stampa dei mimste- | 
ro ha però successivamente i 
precisato che « lo schema de! i 
disegno di legge da sottopor- ; 
re al Consiglio dei ministri ! 
sulla regolamentazione delle i 
radio e TV libere non è sta- i 
to ancora predisposto, al fi- I 
ne di poter utilizzare gli ap- j 
porti che le forze politiche j 
vorranno fornire sulla base '< 
dei documenti di lavoro ad I 
esse presentati dal ministro ». ; 

Secondo le indiscrezioni del- . 
l'agenzia Italia, la « bozza » I 

con.-.ent irebbe la diffusione di 
iiiaerti pubblicitari, ne! limi­
te mas.-..tuo del 5 per cento 
delle ore di trasmissione, da 
parte delle TV estere te o 
oseudo-estere » e della radio 
e TV locali. La RAI. dopo 
la realizzazione della terza 
rete TV, non potrebbe p.ù 

una 
de! populismo mai'ziniiinesimo 
raliano. la continuità della li­
nea politica tendente al : in 
novamento della t=oc.e:à non 
viene influenzata, sballottata 
qua e là. dai fattori emori­
vi. m i conserva una sua con­
tinuità: ed è di per sé un ì 

i 
i erande fatto nuovo nella no. 

stra tradizione sociale e po­
litica. Credo che questa con­
tinuità. di fronte ad nitri che 
si mostrano instabili ed in­
certi. anche quando a t rat ' i 
paiono politicamente più av­
venturosi. sia stata una de'le 

predisporre ^ altri impianti ; basi del successo del 20 ghi­
gno. Ma come trasferire sul­
l'intera società, anche suitli 
altri, questa spinta positiva 
nell'intero corpo ad un rinno­
vamento progressivo — che 
nel nostro paese ha valore 
rivoluzionario — della co­
scienza sociale? Qui sta il 
problema ». 

radiofonici e televisivi, ad e-
saurimento delle disponibili- ! 
là consentite dalle frequen- I 
ze assegnate all'Italia da- ' 
gli accordi internazionali ». } 
Le radio e TV private do- I 
vrebbero realizzare in prò- I 
prio almeno il 50 per cento ; 
dei programmi ed utilizzare j 
soltanto giornalisti profes- ! 
sionisti o acquistale i servi- i 
zi giornalistici da organi di 
informazione. Il ministro po­
trebbe rilasciare le autoriz- > 
zazioni soltanto dopo aver i 
sentito il parere dei presi- ; 

denti dei Consigli regionali. * 

secolare tradizione | re giusto l'opposto, di andar 
i ii cercare lavoro all'estero. 
i E' questo il vero Molise, 
| quello che hanno preso ;n 
ì d a m e : comunisti ne! loro 
j 1. congresso regionale. Chi, in-
i v e c e — tome la DC — ha 

cercato di contrabbandare un' 
immagine della regione che 
non esiste, non solo non è riu-

i seno ad affrontare e a risol-
! veto i problemi, ma ha avu-
j to la lezione che si merita-
j va: ha perso cinque punti in 
| percentuale alle ultime ele-
i zioniiil PCI ne ha guadagna-
i ti 8). 
'•, La V>C è quindi arretrata, 
! ma ritiene aiuora di avere — 
I co! .ilio 48,8'"' — una solida 
! base per una politica di man-
; ce e di clientele. « Quel vo-
| to però — dice Petrocelli, ca-
; pogruppo comunista alla Re-
I gione — è stato per lei una 
• bratta mazzata: ora più che 
; mai l'immobilismo la carat-
: tenz/.t >.-. Il tatto e. però, che 
! questo immobilismo si riflet-
i te pan pari sugli enti locali. 
! sulla Regione in primo luogo 
• ma anche su tutte le 10 Co-
i munita montane. E nel go-

Siegmund Giniberg 

La riunione del gruppo dei 
senatori comunisti è fissata per 
oggi, martedì, alle ore 18. 

Con un documento sottoscritto da oltre cento personalità 

A BOLOGNA APPELLO DI DOCENTI 
PER RINNOVARE L'UNIVERSITÀ 

« L'ateneo bolognese non può riaprire come se nulla fosse accaduto » - L'ana­
lisi sul movimento degli studenti e le proposte di riforma - Il progetto culturale 

fiorano sempre più chiara­
mente tendenze presidenziali 
e centraiistielle camuffate da 
efficientismo. 

Incapace, comunque, di ar­
ticolare una proposta positi­
va la IX,' e dunque sulla di­
fensiva. Us.i contemporanea­
mente l'arroganza del pote­
re e la carta della divisione 
m a i contadini, tra occupa 
t: e disoccupati, rendendo tilt -
1 icile il proces.io di unifica­
zione tra le organizzazioni 
sindacali). E' un partito, in­
somma, molto più chiuso e 
arroccato che a!» rovo. Q.i.. 
.noltie. si avvale della comoia-
cenza d: un PRI e di un PSDI 
che solo raramente — dice 
il compagno Paolone. segre­
tario regionale — rifiutano d: 
fare i portatori d'acqua. Tra ì 
due, comunque : PSDI (fa ca 
pò ai Palmiotti, legati a Ta-
nassi) si contraddistingue per 
la totale sudditanza. 

Questo il quadro politico 
— certo non confortante — 
con cui devono fare i conti 
i compagni molisani. Per un 
partito come il PCI, che no 

I nostante il balzo elettorale ri 
, mane ancora «non suflicien-
1 temente di massa » ia tenta-
j zione d: tornare all'oppo.-..-
! zione potrebbe essere molto 
1 forte. E invece nessuno dei 
! circa 40 intervenuti nel con 
I gresso ha sostenuto questa te-
| si. Tutti, piuttosto, hanno sot-
I tolineato la necessità di una 
I nuova direzione politica, con 
j il PCI al fianco delle altre 
! forze democratiche, e questo 
ì innanzitutto perché, i proble 
j mi da risolvere sono molti e 
) gravi 
j Una nuova direzione, dun­

que. ma per che cosa? II 
i primo nodo da sciogliere è 
| quello dello sviluppo delle zo-
I ne interne (un'enorme risor­

sa che la DC ha voluto mor-
I tificare a tutti i costi). Lo 

I questa volontà sta lucendo 
; saltare il sistema di potere 
1 de. E' il PCI capav-e a: <is 
I sumere un ruolo determinan­

te in questa fase? Nelle ri 
I sposte non sono mancati toni 
i spesso autocritici, ma net-
! ta è emersa, con «rande sen-
I so di responsabilità, la volon-
! ta d: elevare ia cap-ic.ia 

complessiva di elaborazione e 
di direzione del partito. 

I>a strada da seguire l'ha 
I indicata il congresso o l'ha 
' ripresa il compagno Birardi. 
| della segreteria nazionale, nel 
! suo intervento conclusivo. «iBi-
I sogna andare — ha detto — 
! alla creazione di un vasto 
| movimento di lotta e di mas-
: sa che basandosi su una 
I grande organizzazione umta-
! ria dei contadini, collegata 

alla classe operaia, alle or­
ganizzazioni sindacali, alle 
forze della cultura e della 
scienza, alle donne e al gio 
vani, sappia fare dei Molise 
una regione non più assisti­
ta ma produttiva ». 

Marco Demarco 

Morto a Siena 

il compagno 

Giovanni 

Guastalli 
Alla famiglia un messag­
gio di cordoglio del com­

pagno Luigi Longo 

SIENA — E' scomparso nel­
le prime ore del pomeriggio 
di ieri il compagno Giovanni 
Guastalli « Gattone ». Aveva 

__ 74 anni. Con lui scompare 
scudocroeiato è" pronto ad af- ' " "« delle figure di primo pia-
frontare la questione con due ! "o dell'antifascismo senese. 
propaste di ispirazione tipica-

Dalla nostra redazione 
| BOLOGNA — Una rigorosa 
j analisi dei fatti che nei gior­

ni scorsi hanno portato la 
; città a vivere drammatici e-
j venti ed una serie di pro-
1 poste per rinnovare l'Univer-
1 sita e collocarla ne! movi-
j mento complessivo di lotta 
I per un dnerso modello di 
i sviluppo del Paese: questi 
! i punti di fondo di un ara-
j pio documento sottoscritto 
i da oltre un centinaio di do-
: centi democratici dell'Ateneo 

di Bologna, tra i quali ri-
! cordiamo Luciano Anceschi. 
, Augusto Barbera. Athos Bel-
' lettini. Luciano Bergonzini, 

Piero Bertolini. Michele Ca-
J purso. Enzo Coilotti. Fausto 
: Curi. Paolo Fortunati. Gior-
j gio Renato Franci. France-
I sco Galgano, Giorgio Chezzi. j i docenti democratici bologne 
| Guido Guglielmi. Gianfranco ' si denunciano « le enormi re- j cora oggi la posta 
t Minguzzi. Enrica Pischel Col- i sponsabihtà che il blocco di j dello scontro m atto 

i nio Santucci, Protogene Ve- . 
' ronesi, Carlo Zauli. Maria I 
! Luisa Altieri • Biagi. G. M. \ 
• Berlin, e Enzo Melandri. • 
i II documento rappresenta , 
1 il risultato di una discus- ! 

i sione tra docenti dell'ateneo j 
: cittadino di diverso orienta- i 
. mento che ; non intende por- j 
i re vincoli di sorta, ma offri- i 
i re a eh intenda coglierla I 
1 l'occasione di aprire uno 
, spazio comune di iniziativa j 
I politica ». Dopo avere dedi- • 
| cato ampia attenzione e al- i 
I le «ragioni sociali che sor- ! 
i rezirono ia rivolta degli stu- '. 
' denti ». fenomeno che è « prò- j 
: dotto deha trentennale dire- | 
; zione politica ed economica 
i de! nostro Paese, è il luogo 
• di massima accumulazione de-
i gli effetti della crisi comples-
! siva della società italiana », 

lotti, Ezio Raimondi. Anto I potere dominante, il monopo­

lio democristiano, 1 governi 
di centro - sinistra hanno 
nello sviluppo ineguale e di­
storto della nostra economia .•. 

Altrettanto ferma è la de­
nuncia di chi. giovandosi an-

: che di « .neertezze e assen­
ze delle organizzazioni poli-

i t:che e sindacali del movi 
| mento opeiaio... è passato 
I con vera e propria « Ionica 

eversiva > all'attacco all'an.-
; ministrazione locale ed alle 
ì organizzazioni operaie nello 
1 intento di - espropriare il 
; movimento d*\ lavoratori del-
1 le sue capacità di tenuta e 

di iniziativa, effettuando un 
j travaso di potere dal terre-
. no delle lotte operaie alla 
J restaurazione dell'autorità del-
J lo Stato borghe.-e >-. ! 

•'. Questo effetto strategico — j 
proseguono i docenti bolo- I 
gnesi — che costituisce an- 1 

'ZIOCO • 

;:..:r.i j 
den'i ! 

Nelle mense aziendali bolognesi 
migliaia di pasti per gli studenti 

BOLOGNA - - Le de-.astozicti; compiute nei giorni scorsi 
all 'ateneo di Bologna har.no roso .nservibiii per diverso tem­
po i locai, della mfiiv. studentesca d; piazza Verdi, della 
quale =: servivano quotidianamente migliaia d: 2".ovani. Per 
ovvialo ccn tempestività al zrave ir.ccriveniente i'ammini-
strazioi.e comunale h.t ind.viduato alcune mense aziendali 
da me: tei e a disposizione degli studenti. F.n dai prossimi 
giorni .e ntfr.se t self-service •> dell'azienda Gas-acqua (Ali-
GA> e dell'ospedale Malplehi - - en fambe situate a ridosso 
della cittadella ur...<.r.-.t.ir.a -
migliaio di -tudent:. che ?.: a 
.nsieir.e a. lavoratori. 

Ieri : re.-,p-nsab.la dell'opera umvers.tar.a -i s m o incon­
trati con i d.r.gent. dei.AMGA e dell'ospedale Ma.pigi-.: per 
def.n.rt nel dettag.io 1 operaz.tc.e. I pasti verranno :n parte 
ccrfe7.icr.at. nelle ir.-r.^e ed n p-^rte re<-ap.ta'. Ci'.d. d.i! 
centro d. prt-confez.or...nicn:o della coopera:.va CAMST Sf 
ÌI r«-riderà ino ".cces<ir.e altre ccd._ queste seno g.a state 
ir.d.v.duate presso altre az.er.d-? pubbliche c.fad.r.e. 

il movimento d e l i 
a una icelta e :. un :i>>-

' mento di verifica dei.i pro­
pria identità politica: se col-

! locarsi all 'interno del dibatti-
• to e delle lo fe ò?l m'iv.rr.cn-
I to operaio o n.-nar^rn» e 
i straneo. cspor.-r.losi c,^; al 
: rischio di e.- or.- momento 

di una strategia antidemocra­
tica e a n n o e r a i ; . . . 

I II documento .«::.-.lizza poi 
la situazione d- li'ater.eo bo-

' lognese. ir.ve;/ito dalia cr.-i 
I complessiva deli- Università. 
! la cui ragion" ci fondo sta 
! nei mancato <oll-^a:r.ento de 
; gli atenei al V-.-ÌU'O iocia-
, le. nel per.-.i-'-r-- d. mi.-. 

i diverso assetto istituzionale 
I e didattico che risulti da una 
j riflessione collettiva i->pira-
' ta <i.i un preciso progetto 
; cultu-ale. 

• Avvio di una analisi ap 
| profondita e serrata che de 
' finisca o r.definisca prof.li 
; professional: ohe contribui-
; scano ai procedo di riorga­

nizzazione dell'attuale a.---etto 
• d*-1?".! insesmamt-nti. Occorre 
i inlatti girantire che le mio-
! ve aggregazioni previste dai 

vari progett. d; riforma imi-
' vt-rsilaria avvengano secon-
! do un disesno razionale e 
• non secondo spinte disordma-
: te o corporativo che r.^h.*1-
! rebbero di provocare una ul-
: tenore disgregazione di stru:-
• tu-** già lonore. 
i • Revisione del sistema di 
j reclutamento del personale di-
: datti» o e >rien:;f:<o e ro.-:':-
| tuzione all'Università di i suoi 

compiti d ricerca. 
• Apertura de. zoverr.o rìel-

l'L'niver-it.i all'apporto degli 
enti loci!:, delle istituz.on: 
politiche e de!!'- forze socia­
li eh- individui nelle conf^ 
renze di :acoità una forma 
permanente d; collegamen­
to e di cnr.fron'o. 

ro. z. 

mente demit-ana: la costru­
zione di una faraonica su­
perstrada, pomposamente in­
dicata come transcollinare, e 
puntando allo sviluppo di al­
cuni poli industriali. 

La chiave. Invece, è per 11 
PCI nel co! lega re la produ­
zione agricola all'industria di 
trasformazione. Come? Ri­
sponde il compagno Macchia-
roii, esperto in problemi del­
l'agricoltura: 1) rivedendo il 
trattato comunitario do han­
no sastenuto in molti); 2) au­
mentando la locale produzione 
bieticola (ogei appunto limi-

j tata dalla CEE); 3) legando 
[ la SAM (l'azienda da cui ven-
' gono fuori i famosi polli Are-
1 na) alla produzione locale: 
• oggi importa sia il mais che 
! la carne bovina. 
| C'è poi la questione di una 
: corretta utilizzazione delle ri-
I sor.se umane, material: ici 
i sono 63.000 ettari di terre in-
! colte e malcolt ivate) e finan-
1 ziarie. Qui. con il compagno 
1 De Rasa, segretario regiona-
! le della CGIL, va! la pena di 
• fare i conti con penna e foglio 
1 alla mano. Già sono dispon;-
i bili — dice — 30 milioni per 
| ogni abitante. Sono i soldi 
j stanziati per la Fiat di Ter-
! moli «30 miliardi con l'.m-
' pegno non mantenuto di por-
! tare a 4.300 gli attuali 2.800 
| ocupat i». ner la SAM p*.-r : 
! progetti speciali della Cassa e 
i cosi via. Si trat ta di utihz-
i zare questi fondi (circa 170 
; miliardi) ne! migliore dei mo 
| di. invertendoli in spese pro-
• duttive e non per elargire — 
1 come sempre ha fatto la 
1 DC — assistenza a tutti . E' 
! questo assistenzialismo sfre-
i nato che oggi è in crisi. 
] Oggi tra le masf.e (tra 1 
; giovani e le donne in primo 
i luogo» c'è la volontà — in 
• parte espre.v»a il 20 giugno — 

Alla compagna Primetta 
Guastalli il compagno Luigi 
Longo ha inviato il seguente 
telegramma: «Ti porgo a no­
me del partito le condoglian­
ze per la morte del compa­
gno Giovanni. La sua vita 
spesa per gli ideali della de­
mocrazia e del socialismo sa­
rà di esempio per i compa­
gni e per tutte le giovani 
ee nera zio ni ». 
Militante della Gioventù so­
cialista, il compagno Guastal­
li era iscritto dal PCI fin 
dalla sua fondazione. Nel 1924 
emigrò in Francia da dove 
però venne espulso sei anni 
dopo per la sua attività po­
litica. Rientrato in Italia ven­
ne arrestato a Modena e de-

| ferito al Tribunale speciale; 
! nel '43 venne inviato a! co:v 
| fino. Dal settembre d: quo: 
i l'anno fino all'aprile 1944 fu 
! segretario della Federazione 
ì senese del PCI. Divenne coni-
| missario politico della divislo-
! ne garibaldina « Spartaco La 
j vagnini » fino alla Liberazio-
I ne. Dal luglio 1944 all'agosto 
i del 1945 ricopri l'incarico di 

segretario di organizzazione 
della Federazione comunista 
di Siena. Venne poi chiamato 
a Roma alla direzione del 
Partito. 

Nel '47 fu nominato segre­
tario della Camera del Lavo­
ro di Alessandria e nel '49 
assunse lo stesso incarico In 
quella di Bolzano. Rientrò a 
Siena nel 1964 e ricopri vari 
incarichi nel sindacato e nell' 
Associazione partigiani d'Ita­
lia della quale fu dirigente 
provinciale. 

La camera ardente * alle­
stita presso ia Camera del 

Lavoro di Siena. I funerali 
avranno luogo domani alle 
ore 16. 

Alla famiglia del compagno 
Guastalli le fraterne condo 
glianze della redazione dell' 
Unità. 

- potranno ospitare qua.cne , vo'ontà Tautor.oir.i.-.t.fa • che 
".temeranno in d-vers: turni ; v a decisameli'- super-ta i: 

Gava e il suo clan in «scatola chiusa» 
<f Scatola aperta ... una tra-

tmiss-.one televisiva della rete 
1. ha nesso in grar.de cg:'.i-
z.om il c'.zn doroteo aV.'.'u 
DC napoletana, da u i pY d: 
tempo sempre più coivir.to 
che le proprie sfortune poli­
tiche ed elettomi: r.-* j . ' ;o io 
ad un vile complotto dell.z 
stampa borghese, della Ri:-
Tv. dei soliti comwi-•:: e --
per di più — d: so-::a' <t\ -•><> 
c.aldemocrat'.ci. repubil:cani 
e demoproletari. Insomma di 
tutta quella p-arte dell'uni­
verso che non ha mai apprez­
zato o — ancora pegpio --
r.on apprezza più i grandi 
pregi e i metodi illuminati 
del buongoverno gai .ano Ma 
di che cosa si lamentano i 
dorotei di S'apo'.r Facile a 
dirsi: che lo scempio urbani-
ttico e le tristissime condi­
zioni della città ioccorrereb­
be, a questo proposito. ch:e 
ilere al compagno Va'.emi ed 
ella nuova giunta comunale 
quanta fatica costi far,* i 
conti ogni giorno con la pc 
mnte eredita'/ vengano fatti 

—.silire — ia (Scatola aper­
ta* — al.'e poca lawma e 
ga: ara. 

Quando mail" Domanda il 
•=:'': : i o r t \ 

CV<ij ha fcntto una lunga. 
do'ente letica -pubblicata 
domenica da 'li Popolo* t ci 
direttore generale della RAI. 
Gl:<ent:. per chiedere in tv 
' un civile confronto ion gli 
autor: del servizio televisno 
da trasmettere - - •ictural-
•nente — :I P u p'esto po*s* 
b^e . mentre il segreta^ o pro­
vine.ale dello scudo '-ro^-.ato. 
Vittorio Pellegrino, ha scritto 
— iop.andone qua<i alla lette­
ra - le ste:<e cose al drcttore 
1e « J7 Popo-.o ••>. facendole iut-
tava pubblicare, sempre dcr 
memea, da "Il Mattino* che 
— anche con la gestione dell' 
editore «puro*- R.zzoli — con­
tinua a c**ere l'edizione meri­
dionale del quotidiano de, ar-
r.mndo a dire alle stampe. 
idd.rittura m anticipo, 'e let­
tere indirizzate all'organo del 
parii'i> democristiano. 

"Slitta Gaia — p~e::sa :l 

senatore - è »";"MIS'O sempre 
lontano da ogni att.vita e re­
sponsabilità ammmittiativa 
comuna'e e provinciale. Il fi­
glio Antonio - concede :.' ma­
gnanimo genitore — tu. e ieTo. 
presidente della prov.r.cta d: 
Sap-'li e per oltre seit-- anni 
a capo di um ammir.istrazio 
ne democr <t:ana. ma la .-\u 
gestione non e mai >-tata og 
getto di cit.che ». Ro.c e fion. 
quindi. 

Ma lo 'cempio ci fu oppwe 
no'' 

A quanto pare qualcosa, nel­
la p.ù grande città del Mezzo-
g:orr,o. accadde ma «l'^i'srj'O-
rafo ai lavori pubblici, compe~ 
lente per la po'itica e le li­
cenze edilizie, fu sempre te­
nuto da socialisti, che giun­
sero a firmare m un solo 
giorno ben duemila licenze •>. 

F i dorotei, i gaviam dove 
erano"* * All'assessorato all'ur-
han'stica — risponde Silvio 
Gava — e si deve ascrivere a 
loro merito il piano regola­
tore. approvato superando 
opposizioni ed ostacoli mnu-

>ollciati da ai versa-merci o.i 
ri e no.. 

Si tratta, indubbiamente, di 
una mcred'bile rivelazione, di 
grande valore addirittura sto 
rico. che confeTma 'del resto/ 
l'intuizione del r.oitro < Forte-
bracco > :.* quale -• proprio 
a'i.TUn.tà — promesse, anni 
addietro, una colletta a fa­
vore della poi era famiglia 
Gava, prua r.on ->olo del ne- ', 
ces>ar:o. ma perfino dell'indi- } 
^pensabile. E. infatti, mentre [ 
il sociologo inale^e Pe'cy Al- j :noae 
lum e decine di pol-.t.ci e stu­
diosi cercavano, incile banche, j 
ne: centri decisivi dell'appa­
rato dello Stato, nell'ammini- \ 

ì strazione della cosa pubblica) | 
i di venire a capo delle mille I 
1 ramificazioni dei « potere ga- | 

vuino ». mentre il senatore \ 
Fontani mandava — dopo ti 
colera — l'on. Sedati a Sapoli 
espressamente ad indagare su 
fatti e misfatti dello scudocro-

i ciafo '<? naturalmente — biso-
} gna dirlo — non ne trovò ' 
I neppure uno/, mentre <jua e '• 
» la si disturbavano, a f>n: m- i 

• terni di potere, addirittura i 
j 7>.orfj e ancora oggi -i mmac-
j t-.iiii — propr.o p- ' r questi 
> metodi — due tonq-c-i prò-
I tncia. ' : delle DC, il senatore 
\ Silv.o Gai-i •• *cnpre lontani 
j da ogni attività e responsa­

bili t a amministrativa >< com­
battei a. per quanto 7 : ca 
poss.bile, un'aspra guerra — 
purlropp-i sfortunato — con­
tro la speculazione. Son ce 

' direzione di Vrm^ d; zo 
! verno unr.er.-.iar.o to..e^:a.: 
• e controllate riemocr.it.1 air.e..-
; te. 
; I,a p-irte conci ;c.iva d'I rio-
: '.iiner.to. p.->-n.'•-.-> < '.' :.•<": 
i .-. può r.con.nu.are l'attività 
: d .d . r tva (.,.T.f- --"• nu.i.i fo-

.-e ,:(f.!ti',;''i. proix.r.e all'.r.;-
, zittiva deg.i s>:jdtnt.. evi do-
ì centi, delle forze poli tane e 
i di governo ti.-.a strie d: o 
; n . - f .v . da so:top<,rr'- .= . p.u 

ampio <.•',.:'.'• cx/> .1'.'...al-.'- :. 
ruolo dell'Uitiver.-.ia pò.---.,* 
ess< re profondamente modifi­
cato Queste le proposte: r.-
roivr-K.r .c dell-- i.-'ituz.or.i 
universitari-'- mediante ur... r: 
defir.iz.or.e dei loro r u c o e 
della loro finalità ci-.e > >-
ghi a! movimento di lotta 
p r un nuovo sviluppo po­
li':» o ecor.orn.-o e .-•.<:.*..e del 
p.-est 

• Riforma derr.ocr<it.<a d--l 
l'Ur..ver.-ità ir. tutte le .-uè 

ar.zo d: governo onde Za-
e a tutte le s.r.zole coir. 

In commissione, alla Camera si discute il provvedimento governativo 

Sarà abolito del tutto il latino 
per gli studenti della scuola media 

ROMA — Da .er. la Carraia 
<i.» . : - •..:". pr*»".ved.mento d. • 
.:../.a".V.s z.i-.e.-:". it.V.i re.at.- j 
v / ,-.d a.c....*• .1...-J.:.- .:*• «..a ! 
!<-.'.'* .• ̂ ..'(<rd.r..iX'.i.'.o <i'-'...i ! 
.-• -;••.<» n.'-j.a ls or.j.nar.».- [ 
preposte goverr.s.t.vfc .-.o.-.o sta- ; 
te pr., tonda mente rimaneg- l 
-rate .:. < omn. ..-->..•. r.*1 do.»- e 1 
.-•.aV» :r.i l a T o approva:.-) un 
r.i/r.Cun.r r."o corri i"...-'--» !.. • 

Non .-J..O : 
sotto'.'.n'M'o 
G.or.'.o B;r. 
r.o:r> d'-. g 

.a r.iorrs.fi. ha 
.1 conipa. ' : . ' ) 

.r.'-~r.f-r.< r.do a 
;p,>j tor r i in^-.ta 

r.'-...t ;;..-<"i.-s.'i:>' -.'•";.»-ra .e. 
M a ;>K-.»»r.'J <CJ..''J*I\T; . 1>"! sOi-

co de..a lutura r.iorir.a. per 
•a quale : comunisti hanno 
erbora*»"» j.n organ.co proget­
to eli» 7.a dalle pros.i.rr.e .-et-
t.rr.ar.e — na r.-ordato B.n. 

pr.mo artn.0.0. «-rie i-uratte- 1 — verrà sottoposto a.ia 

nulla da aggiungere. S'/.o che. ; i ; - a , r z o 

evidentemente, preso da: le ! -in'-TC' . . 
vecchio Silvio Gaia J por.exu U po^ ;b:.K.i di .1: 

I tervemre e decidere r.e.. or 
l zamzz.izior.e del lavoro did.it 
| t i ;o - scientifico e nella con 
• dazione politica degli ..-.'.-.tu-

, « ti. ozgi. e dei diparti menti 
n questo campo il r pn- ^ ^ j I n ,AU. 

mato-> democristiano, sarà 
bene che si provveda tempesti-

1 <; e messo, anche lui. a tare... 
l'indiano. E tuttavia, se pro­
prio la rete 1 dovrà accertare, 
in un prossimo futuro, finan 
che 

r.zzu. tutto il provvedimento. 
In sir.tci.. o">r. >• nuove mo-
d.fi<r>": 

O v.er.e qj.it. tì»! tutto ù"t>">-
l.to il latino, che attual­

mente e.-tì prev..-to c»"»rr.e .:i 
s<-gr.am<-n'o collegato alla l;n-
.';.i . " i .n r . i r.el.a seconda 
< •.'..%.-•, »- » orr.e <or.-o f»ico.ta:. 
vo ;n te-zi «per 2'.. alunni 
c . e intendevano poi pas.-a-
re ni g.r.r.a.sio p'-T ra 2?. un ze­
ri- qj.nd c-'-o c.ass.icoi; 

.ene el.m.r.ata l'attuale 
a.v-urda d.st.r.z.one tra 

.e App..cjz.on: tecn.chc ma-
sch..i e quelle fcrr.m.n.i;, e 

fica d: .n.;egr.anti. gen.ton 
e Lavoraùor. 111 assemblea- or-
ganizza'e ir. tutto 1! P.ie;-/1. 

Ir. e n-- cosa devo allora con 
s.stere .a r.torma de.la .-jcuo-

la validità dell'attuale scuola 
e. tmentare; mentre e propr.o 
da qui ehe deve coin.nc.are 
.. proce.v.o d. r. imo va menu» 

G.org.o B.r.i ha infine illu­
strato le mod.J.ché ulteriori 
ni provved.mento per le qua­
li i comun.sti si batteranno 
.n au.a. I*i pr.nva r.guarda la 
que.it.or.e dei." ins.egnamenlo 
de. .at.iio. Abb.amo detto ch« 
«•̂ so v.ene qua^. del tutto abo­
lito, perché con un emenda­
mento de all'art. 2 della legge 
si e fatto rientrare dalla fi­
nestra c o che era Us>c.to con 
. art . 1. Nell'art. 2 ai d.ce m-

e 

! la di bas*-"* O.ori-'io B:n. ha ' fatti che l'insegnamento del-
; ind.vidjato due pur.t.i l'un.- j l'.taiiano deve fare anch» 
| ficazior.e strutturale della t <r naturali riferimenti mia 
'• .-< uo.a t-.em»r.'.are e d'-lla n.e- ' cu.tura e alla ..ngua latina». 
i d a .n un un.ro <o..-.o .-/••.ten ! I comunisti ch.ederanr.o che. 
! naie con un unico ruo.o d: ' al più. ci si r.ieri.icu ali* 
: ins.ezi.ar.te e p.u .ipec.alizza ! r.tor.a della lingua r.uz.onale. 
! z.on.; e nuovo a.-.-e culturale ; La seconda modifica riguar-
1 centrato sui.'es.press.one. 1! 1 da la formula dell'esame di 
! lavoro, la conoscenza storica I licenza media. L'attuale cs»-
I e a conoscenza s^.enf.f.ca. 
1 Solo su questi fondamenti si 
1 può cc.stru.re una scuo'a 

prospettiva 
si chiede l'immediata entra­
ta in vigore del nuovo .-ta 

vomente e cambiare :l titolo ; tuto dell'Università d; Bolo 
della trasmissione. Xon, m- 1 i?ria nel quale =1 ravvisa la 
fatti, a «scatola aperta» que- condizione necessaria, anche se 
ste cose possono raccontarsi: ] non sufficiente, per avviare 
ma soltanto a « sccfo.'a chiù- ! l'urgente processo di demo 
sa »... : cratizzazior.e. Tale processo 

I deve conaìcere fin da ora for-
1 me di sperimentazione di un Rocco Di Blasi 

i .stitj.ta ia nuova mater.a 
i « lavoro e educazione tecr.o-
I log.ca .-•; 

O l'educazione mus..cale. ?.:• 
i nera faco.taf.va dopo il 
j primo anno, diventa obbliga- j 
: tona come del resto l'educa- 1 
z.one tecnologia | 

1 Queste misure dovrebbero 
; entrare in appVaz.or.e con | 
1 il pross.mo anno scoln.it.co. ! 
• Che cosa e.-.-.c rappresentano? 1 

al j 
pa.sso co: temp. ma anche in j 
grado d: rispondere alle esi­
genze de.la trasformazione 
sociale, nell'interesse dei g.o-
van.. 

M\ nell'unita tra questi 
due punti • ha r.bad.to il 
compagno Bini — sta anche 
il contrasto tuttora in at to tra 
lo spirito della r.forma soste 
nuta dal PCI e le iniziative 
de! governo: queste pirtooo 
sempre, dall'af'ermaz.one del 

me è d.ventato una prova 
nozion^tica, almeno nella 
maggioranza dei casi. Ora 
che si aggiungono altre due 
materie obbligatorie, questo 
rischio si aggrava. I comu­
nisti propongono che l'esa­
me scritto verta soltanto su 
italiano ed educazione l:n-
guist.ca. matematica e lingua 
straniera; mentre l'esani* 
orale si svolga in unica pro­
va. sotto forma di colloqu'o 
plur:d:scipl:n»ire. 

g. f. p. 
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